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REGOLAMENTO (UE) N. 1032/2010 DEL CONSIGLIO 

del 15 novembre 2010 

recante modifica del regolamento (CE) n. 174/2005 che impone restrizioni alla prestazione di 
assistenza pertinente ad attività militari in Costa d’Avorio 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l'articolo 215, 

vista la decisione 2010/656/PESC del Consiglio, del 29 ottobre 
2010, che proroga le misure restrittive nei confronti della Costa 
d'Avorio ( 1 ), 

vista la proposta congiunta dell'alto rappresentante dell'Unione 
per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della Commissione 
europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 174/2005 del Consiglio, del 
31 gennaio 2005, che impone restrizioni alla prestazione 
di assistenza pertinente ad attività militari in Costa 
d’Avorio ( 2 ), vieta l'esportazione di materiale che po­
trebbe essere usato per la repressione interna e la forni­
tura di alcuni tipi di assistenza tecnica, di finanziamenti e 
di assistenza finanziaria. Tali restrizioni sono state adot­
tate conformemente alla posizione comune 
2004/852/PESC del Consiglio, del 13 dicembre 2004, 
concernente misure restrittive nei confronti della Costa 
d’Avorio ( 3 ). 

(2) Tenendo conto della risoluzione del Consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni Unite 1946 (2010) del 15 ottobre 
2010 e della decisione 2010/656/PESC, è necessario mo­
dificare il regolamento (CE) n. 174/2005 per permettere 
l'esportazione di materiale non letale, nonché di materiale 
non letale che potrebbe essere usato per la repressione 
interna, destinato unicamente a permettere alle forze di 
sicurezza ivoriane di mantenere l'ordine pubblico limitan­
dosi a un uso appropriato e proporzionato della forza, 
nonché la fornitura di assistenza tecnica, finanziamenti e 
assistenza finanziaria correlati. 

(3) L'elenco del materiale che potrebbe essere usato per la 
repressione interna dovrebbe essere aggiornato in base 
alle raccomandazioni degli esperti, tenendo conto del 
regolamento (CE) n. 1236/2005 del Consiglio, del 
27 giugno 2005, relativo al commercio di determinate 
merci che potrebbero essere utilizzate per la pena di 
morte, per la tortura o per altri trattamenti o pene cru­
deli, inumani o degradanti ( 4 ). 

(4) È opportuno aggiornare l'articolo sulla competenza del­
l'Unione alla luce delle recenti prassi redazionali. 

(5) Occorre modificare opportunamente il regolamento (CE) 
n. 174/2005, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 174/2005 è così modificato: 

1) all'articolo 4, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. In deroga all’articolo 2, i divieti ivi contemplati non si 
applicano: 

a) alla fornitura di assistenza tecnica, finanziamenti e assi­
stenza finanziaria connessi ad armamenti e a materiale 
correlato, qualora tale assistenza o tali servizi siano de­
stinati unicamente a sostenere l'operazione delle Nazioni 
Unite in Costa d'Avorio (UNOCI) e le forze francesi che 
l'appoggiano, oppure ad essere da queste utilizzati; 

b) alla fornitura di assistenza tecnica connessa a materiale 
militare non letale destinato unicamente ad uso umanita­
rio o protettivo, compreso il materiale destinato alle ope­
razioni di gestione delle crisi condotte dall'UE, dall'ONU, 
dall'Unione africana e dalla Comunità economica degli 
Stati dell'Africa occidentale (ECOWAS), previa approva­
zione di tali attività anche da parte del comitato delle 
sanzioni;( 1 ) GU L 285 del 30.10.2010, pag. 28. 

( 2 ) GU L 29 del 2.2.2005, pag. 5. 
( 3 ) GU L 368 del 15.12.2004, pag. 50. ( 4 ) GU L 200 del 30.7.2005, pag. 1.

 


